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1. PREMESSA 

Il progetto in esame riguarda la realizzazione del progetto denominato “POVEGLIA WIND”, nuovo 
Parco Eolico della potenza complessiva di 34 MW da realizzarsi nel nord Sardegna nella provincia di 
Sassari (SS), che prevede l’installazione di n. 5 aerogeneratori con relative opere di connessione 
all’interno dei territori comunali di Chiaramonti e Ploaghe. 

La Società Proponente è la POVEGLIA WIND S.R.L., con sede legale in Via Friuli-Venezia Giulia 75, 
30030 Pianiga (VE). 

A tal fine il presente documento costituisce il Documento di Valutazione Archeologica preventiva del 
progetto. 

Lo studio archeologico dell’area di interesse si basa sul Format in uso a seguito dell’entrata in vigore 
DPCM recante Approvazione delle Linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico e 
individuazione di procedimenti semplificati, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 88 
del 14 aprile 2022, i cui strumenti operativi sono allo stato attuale ancora in continuo aggiornamento 
(Circolare n. 53 del 22 dicembre 2022 "Verifica preventiva dell’interesse archeologico. Aggiornamenti 
normativi e procedurali e indicazioni tecniche”). Sono previsti due moduli di inserimento (layer) 
strutturati secondo gli standard definiti con l’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione 
(ICCD): 

• layer MOPR - dedicato alla descrizione generale del progetto e delle opere da realizzare; 

• layer MOSI - finalizzato a censire le aree o i siti di interesse archeologico individuati nel 
corso delle indagini prodromiche. 

Il codice univoco per MOPR attribuito al progetto, ai sensi del DPCM 14 febbraio 2022, ai fini della 
redazione della documentazione archeologica di cui all’art. 25, comma 1, del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016 n. 50, è SABAP-SSNU_2023_00004-EA_000025. 

Il presente documento di valutazione archeologica preventiva consente di delineare i quadri di 
potenziale archeologico, ovvero la possibilità che nelle aree ci siano stratigrafie archeologiche sepolte. 
Come è ben noto, si tratta di indicazioni sommarie, poiché solamente lo scavo archeologico o le 
ricognizioni sistematiche intensive ed effettuate ripetutamente nel tempo e a condizioni ambientali 
favorevoli possono confermare la presenza effettiva di un sito. 

Questo documento rappresenta solo una delle fasi previste dalla norma per l’attuazione delle pratiche 
di archeologia preventiva. Si tratta di un elaborato prodromico costituito da testi ed elaborati grafici 
ed una elaborazione in ambiente GIS che consentono di valutare opportunamente il potenziale 
archeologico delle aree interessate dalle opere a progetto con l’obiettivo di renderle il meno 
impattanti possibili dal punto di vista archeologico. 

La verifica preventiva dell’interesse archeologico ha come finalità: 

• la valutazione dell’impatto delle opere da realizzare sui beni archeologici e/o sul 
contesto di interesse archeologico; 

• la tutela dei depositi archeologici conservati nel sottosuolo, che costituiscono una 
porzione rilevante del nostro patrimonio culturale ed il contesto delle emergenze 
archeologiche; 

• la rapida realizzazione delle opere, pubbliche o di interesse pubblico, evitando ritardi, 
varianti in corso d’opera con conseguente lievitazione dei costi. 

La presente relazione è stata redatta da una Archeologa iscritta all’Elenco Nazionale Professionisti MiC 
Archeologo I Fascia n. 412/2019, e in possesso dei requisiti richiesti in base al DM 244/2019 del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, “Regolamento concernente la procedura per la formazione 
degli elenchi nazionali di archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi fisici, 
esperti di diagnostica e di scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte, in possesso 
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dei requisiti individuati ai sensi della Legge 22 luglio 2014, n. 110, Modifica al codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, in materia di professionisti dei beni 
culturali, e istituzione di elenchi nazionali dei suddetti professionisti”. 
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2. IL PROGETTO 

Il parco eolico in progetto si estende nella provincia di Sassari e prevede l’installazione di n. 5 
aerogeneratori territorialmente così collocati: 

• n. 4 aerogeneratori nel comune di Chiaramonti (CHR02, CHR03, CHR04, CHR05); 

• n. 1 aerogeneratori nel comune di Ploaghe (CHR01). 

Le opere di connessione sono collocate anch’esse nei comuni di Chiaramonti e Ploaghe, nel territorio 
provinciale di Sassari (Figura 2.1). 

 

 

Figura 2.1: Localizzazione a scala provinciale e comunale dell’impianto proposto 

 

Le coordinate degli aerogeneratori previsti sono riportate in Tabella 2-1. 
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Tabella 2-1 Coordinate aerogeneratori - Monte Mario - Zona 1 EPSG 3003 (Metri) 

WTG 
WGS 84 – GRADI DECIMALI 

Longitudine   Latitudine 

CHR01 1481676,2 4506716,1 

CHR02 1481909,2 4507166,6 

CHR03 1481908,3 4508165,9 

CHR04 1483249,8 4509059,8 

CHR05 1482862,2 4509756,5 

 

L’accesso al sito avverrà mediante strade pubbliche esistenti a carattere nazionale e provinciale 
partendo dal porto di Porto Torres, per poi percorrere le principali strade statali del territorio fino ad 
arrivare all’area di progetto (Figura 2.1). 

 

 

Figura 2.2: Inquadramento della viabilità di progetto 
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3. METODOLOGIA 

Il presente studio archeologico è realizzato in adeguamento all’art. 25 del D. Lgs. n. 50/2016 che ha 
inglobato i precedenti artt. 95 e 96 del D. Lgs. n. 163/2006 sulla verifica preventiva dell’interesse 
archeologico ed ha come finalità quella di fornire indicazioni sull’interferenza tra l’opera da realizzare 
e le possibili preesistenze archeologiche nell’area tramite la redazione di una carta del rischio 
archeologico che rappresenta uno strumento essenziale per una progettazione infrastrutturale che 
consenta la tutela e la salvaguardia del patrimonio archeologico. 

Nella stesura della presente relazione si fa riferimento alla seguente normativa di settore: 

• C.P.C.M. 3763/6 del 20. 04. 1982 o Circolare Spadolini; 

• Legge n. 352 dell’8 ottobre 1997; 

• D. Lgs. 554 del 1999 o regolamento della legge Merloni; 

• D. Lgs. di integrazione e correzione n. 190/2002, in attuazione alla legge delega 21 dic. 2001 n. 
443 per le grandi opere; 

Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, D. Lgs. N. 42 del 22.01.2004, a r t. 28, c. 4. Il “Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio, ai sensi dell’Art. 10 della Legge 6 Luglio 2002, No. 137” e s.m.i., costituisce il 
codice unico dei beni culturali e del paesaggio e che recepisce la Convenzione Europea del Paesaggio e 
rappresenta il punto di confluenza delle principali leggi relative alla tutela del paesaggio, del 
patrimonio storico ed artistico (Legge 1° giugno 1939, No. 1089; Legge 29 Giugno 1939, No. 1497; 
Legge 8 Agosto 1985, No. 431). Tale Decreto disciplina le attività concernenti la conservazione, la 
fruizione e la valorizzazione del patrimonio culturale ed in particolare fissa le regole per la tutela, 
fruizione e valorizzazione dei beni culturali (Parte Seconda, Titoli I, II e III, Articoli da 10 a 130) e per la 
tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici (Parte Terza, Articoli da 131 a 159). 

Per la “Verifica preventiva dell'interesse archeologico”, l’iter normativo si basa su: 

• Legge 109/2005, testo del D. Lgs. coordinato con la legge di conversione pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 2 Giugno 2005, 2- ter, 2-quater, 2- quinquies; 

• D. Lgs. N. 63 del 26 Aprile, art. 2 ter, comma 2 convertito dalla legge 25 giugno 2005, n. 109 
adunanza del 13 marzo 2006; 

• Art. 25 comma 1 (Verifica preventiva dell'interesse) D.Lgs. 50/2016 ex D.Lgs. 163/2006, che 
prevede una procedura di valutazione dell'impatto di opere pubbliche sul patrimonio 
archeologico in sede di progetto preliminare (VIArch); 

• DPCM recante Approvazione delle Linee guida per la procedura di verifica dell’interesse 
archeologico e individuazione di procedimenti semplificati, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - 
Serie Generale n. 88 del 14 aprile 2022, i cui strumenti operativi sono allo stato attuale ancora 
in continuo aggiornamento (http://www.ic_archeo.beniculturali.it/?pageId=279); 

• Circolare n. 53 del 22 dicembre 2022 "Verifica preventiva dell’interesse archeologico. 
Aggiornamenti normativi e procedurali e indicazioni tecniche”; 

• Decreto del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (CSLP) n. 26 del 23.01.2023 
di adozione delle Linee guida per la disciplina attuativa della verifica preventiva dell’interesse 
archeologico all’interno del procedimento tecnico-amministrativo di cui all’art. 44 del d.l. n. 
77/2021. 

La presente relazione archeologica è parte integrante della procedura di verifica dell’interesse 
archeologico, redatta secondo le disposizioni del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 
febbraio 2022 “Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico 
e individuazione di procedimenti Semplificati”, art. 4. I dati raccolti confluiscono all’interno della 
release (1.2.1) dell'applicativo elaborato con il software open source QGIS per la raccolta dei dati 

http://www.ic_archeo.beniculturali.it/?pageId=279
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(versione 3.28.2 'Firenze' rilasciata il 16.12.2022). I dati raccolti confluiscono all’interno del template 
GIS gna_viarch_SABAP-SSNU_2023_00004-EA_000025. 

La fase prodromica è stata redatta in base alle informazioni ottenute attraverso la ricerca archivistica1, 
bibliografica, lo studio cartografico elaborato su piattaforma GIS e fotointerpretativo e le ricognizioni 
di superficie, utili ad implementare la conoscenza sul patrimonio archeologico del territorio in esame, 
con relative carte e ad inquadrare più compiutamente la frequentazione cronologica dei siti (Figura 
3.1).  

 

Figura 3.1: Attività di indagine prodromica di cui all’articolo 25, comma 1, Codice dei contratti. 

 

 
1 La richiesta di accesso relativa alla ricerca avente come oggetto "Istanza di accesso all'Archivio della Soprintendenza per la 

redazione del Documento di Valutazione Archeologica nel Progetto Preliminare di Opera Pubblica” è stata inviata al 
protocollo della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Sassari e Nuoro, in data 23.05.2023. 
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I dati territoriali e topografici di riferimento sono quelli contenuti nella Tavolette del rilievo del Catasto 
c.d. De Candia alla scala 1:5.000 del 1847, e nella Carta d'Italia scala 1:25000 edita dall'IGM, nella 
Carta Tecnica regionale della Sardegna scala 1:10000. Inoltre, a livello cartografico, ci si è avvalsi 
dell’ausilio delle risorse on line del sito web www.sardegnageoportale.it.  

È stato consultato il PUC relativo ai comuni interessati dall’opera (Chiaramonti e Ploaghe), le fonti 
specifiche sulla vincolistica in ambito locale (Sistema informativo Carta del rischio dell’Istituto 
Superiore per la conservazione e il Restauro) e il Repertorio Mosaico dei beni paesaggistici e identitari 
2017. 

Per la ricerca delle segnalazioni e dei vincoli apposti ai beni archeologici, architettonici e paesaggistici 
esistenti sui beni culturali del comprensorio indagato sono stati consultati i siti: 

• https://gna.cultura.gov.it/ 

• http://vincoliinrete.beniculturali.it  

• http://www.cartadelrischio.it  

• https://www.sardegna.beniculturali.it/it/466/beni-dichiarati-di-interesse-culturale  

• https://www.sardegnageoportale.it/webgis2/sardegnamappe/?map=repertorio2017  

La ricerca sulle fonti disponibili sul web si è avvalsa, oltre che delle pubblicazioni specifiche on line 
relative al comprensorio d’interesse, della consultazione dei siti: 

• https://catalogo.sardegnacultura.it  

• https://www.catalogo.beniculturali.it/  

• http://academia.edu  

• http://www.fastionline.org  

Ai fini della raccolta dei dati e della registrazione delle presenze archeologiche, in considerazione del 
tipo di opera in progetto è stata considerata un’area MOPR, area di studio o buffer (l’area interessata 
dalla raccolta dei dati di cui all’art. 25, c. 1, del D. Lgs 50/2016) ragionevolmente circoscritta entro un 
1000 metri per lato (buffer 2000 metri), ossia rispondente ad uno studio territoriale focalizzato sul 
rischio connesso al progetto dell’opera, fine primario della norma in oggetto.  

 

https://gna.cultura.gov.it/
http://vincoliinrete.beniculturali.it/
http://www.cartadelrischio.it/
https://www.sardegna.beniculturali.it/it/466/beni-dichiarati-di-interesse-culturale
https://www.sardegnageoportale.it/webgis2/sardegnamappe/?map=repertorio2017
https://catalogo.sardegnacultura.it/
https://www.catalogo.beniculturali.it/
http://academia.edu/
http://www.fastionline.org/
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Figura 3.2: Inquadramento MOPR su Google Satellite. 

 

Per quanto riguarda le indagini di superficie (UR1-UR5), la ricognizione di dettaglio2 è stata eseguita 
sulle porzioni di terreno libero e non edificato illustrato in Figura 3.2 che rappresenta l’inquadramento 
MOPR3 su Google Satellite. Le ricognizioni archeologiche finalizzate alla stesura della presente 
relazione e alla valutazione del potenziale archeologico nelle aree interessante dalle opere in progetto 
sono state realizzate nel mese di ottobre 2023, in condizioni di cielo sereno. 

Come corredo cartografico, per le specifiche attività di ricognizione sul terreno, è stata utilizzata la 
sezione con scala 1: 10.000 della Carta Tecnica Regionale. 

È stata compilata una scheda di ricognizione (RCG), esplicativa delle caratteristiche topografiche, 
geomorfologiche e archeologiche del campo con particolare attenzione all’aspetto della metodologia 
utilizzata per esplorarlo e alle condizioni di visibilità al momento della ricognizione. L'Unità di 
Ricognizione (UR) è stata quindi posizionata attraverso l’utilizzo di un GPS che ha consentito di rilevare 
le coordinate Nord ed Est del campo.  

È stato, inoltre, segnalato il grado di visibilità del terreno, aspetto fondamentale per una puntuale 
osservazione dell’area e una più agevole individuazione di possibili presenze archeologiche, indicato 
con colori diversi nella Carta della visibilità.  

Nella valutazione della visibilità sono stati presi in considerazione, oltre alle condizioni della superficie 
determinate dall’attuale utilizzo dei suoli, anche le dinamiche geo-pedologiche di accumulo e di 
erosione.  

La definizione di una carta di visibilità salvaguarda infatti da conclusioni affrettate sull’assenza di 
documentazione archeologica in aree invero fortemente condizionate da rimaneggiamenti moderni o 
da altre situazioni contingenti.  

 
2 La ricognizione diretta sul campo, effettuata seguendo una metodologia canonica nelle attività di survey archeologico con 

l’utilizzazione di sistemi e strumenti in grado di consentire la completezza e validità della ricerca, è stata condotta con 
l’obiettivo di raggiungere una copertura uniforme dell’area in oggetto di studio, attraverso una ricognizione definita 
“sistematica”. 

3 Il MOPR corrisponde all’area vasta interessata dallo studio preliminare di cui all’art. 25, c. 1 del D.Lgs 50/2016. 
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L’accessibilità, la percorribilità e la visibilità dell’area sono state influenzate dalle condizioni fisiche del 
terreno. La visibilità del terreno, prevalentemente destinato al pascolo del bestiame e a uso 
seminativo, è praticamente nulla per le WTG CHR 02-05 a causa della presenza di un fitto manto 
erboso e di vegetazione arbustiva. L’area è inoltre caratterizzata dalla presenza di diversi alberi di 
quercia da sughero. Unica eccezione la WTG CHR 01, ad uso seminativo, dove la visibilità è stata 
ottima per le recenti arature. Proprietà privata non accessibile è risultata quella in cui ricadono le WTG 
CHR 03-04.  

Non si rinvengono strutture e/o materiale mobile riconducibili a frequentazione antropica antica entro 
la fascia dei 100 metri per lato rispetto al tracciato in progetto (buffer 200 metri per aerogeneratori). 

Di seguito l’apparato fotografico in dettaglio. 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA RCG 

RCG 01 WTG CHR 01  

Loc. S’Abba de Sa Pedra, Ploaghe 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA RCG 

RCG 02 WTG CHR 02 

Loc. Nigolittu, Chiaramonti 

 

 

 

 

RCG 03 WTG CHR 03 

Loc. Pianu Aliderro, Chiaramonti 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA RCG 

RCG 04 WTG CHR 04 

Loc. Giaganne Domingu, Chiaramonti 

 

RCG 05 WTG CHR 05 

Loc. Sa Tanca Salina, Chiaramonti 
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4. INQUADRAMENTO DELL’AREA DI INTERVENTO 

L’area produttiva di installazione degli aerogeneratori si colloca nella Sardegna nord-occidentale, nella 
regione storica dell’Anglona e del Logudoro Turritano, posizionata nell’agro al di fuori dei centri abitati 
di Chiaramonti e Ploaghe (Figura 4.1).  

 

 

Figura 4.1: Inquadramento su Open Street Map. 

Dal punto di vista cartografico il territorio in oggetto è inquadrato come segue: 

• SEZIONE 460-060 della Carta Tecnica Regionale della Regione Sardegna in scala 1:10000. 

L’area interessata dalla progettazione degli aerogeneratori è caratterizzata da un andamento sub 
pianeggiante e collinare. In dettaglio, gli aerogeneratori CHR1, CHR3, CHR4 e CHR5 sono  ubicati nel 
bordo occidentale dell’altopiano formato a SO del centro abitato, mentre l’aerogeneratore CHR 2 si 
colloca alle pendici di una collina calcarea.  

I suoli interessati dagli interventi in progetto, di estrazione agro-pastorale, sono ubicati in una zona 
extraurbana e rurale, e dal punto di vista geomorfologico si presentano prevalentemente sub-
pianeggiante con la presenza di leggeri rilievi.  

Nel contesto geologico del settore in esame insistono:  

• per l’aerogeneratore CHR1, la Formazione del Rio Minore costituita da depositi epiclastici con 
intercalazioni di selci, siltiti e marne con resti di piante, conglomerati, e calcari silicizzati di 
ambiente lacustre; 

• per l’aerogeneratore CHR2, invece, l’unità vulcanica di Chiaramonti (HRM), di età Burdigaliana, 
costituita da depositi di flusso piroclastico pomiceo-cineritici in facies ignimbritica a chimismo 
riodacitico, debolmente saldati, talora argillificati e/o silicizzati, con cristalli liberi di Pl, Sa, Bt, 
Qtz.; 

• per l’aerogeneratore CHR3 le Litofacies nella Formazione di Mores (RESa) di età Burdigaliana 
costituita da un’alternanza depositi composti da calcareniti, calcari bioclastici fossiliferi;  

• per gli aerogeneratori in progetto CHR4 e CHR5 gli affioramenti dell’Unità di Logulentu (LGU), 
costituita da depositi di flusso piroclastico in facies ignimbritica, pomiceo-cineritici, saldati, di 
colore  rossastro, con tessitura macroeutaxitica. 
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L’uso del suolo ha una forte impronta agropastorale, ed è in prevalenza adibito a sugherete e 
seminativi (zone agricole ed eterogenee). L’attività di pascolo ha evidentemente condizionato lo 
sviluppo della vegetazione naturale nelle zone destinate contemporaneamente anche alla produzione 
di foraggere. 

L'aspetto della continuità d'uso dei medesimi luoghi attraverso le epoche, insieme ai riferimenti 
toponomastici, rendono infatti il territorio in questione sicuramente indiziato di frequentazione antica 
soprattutto in età preistorica, protostorica e romana. Consistenti e da non tralasciare sono le 
attestazioni di epoca medievale che compongono un quadro più articolato della continuità di vita in 
queste zone. 

Nell’elenco dei beni archeologici dei territori comunali interessati che segue, suddivisi per comune, 
vengono ricompresi i siti o monumenti archeologici per i quali si sono reperite indicazioni di tutela ai 
sensi del D.Lgs. n.42 del 2014 o indicati nel PPR Regione Sardegna (Figure 4.2 e 4.3). 
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 Figura 4.2: Lista dei beni archeologici vincolati comune Chiaramonti.  
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Figura 4.3: Lista dei beni archeologici vincolati comune Ploaghe.  

 

Nel MOPR sono stati censiti e georeferenziati in ambiente GIS i seguenti beni archeologici noti dalle 
fonti bibliografiche e cartografiche edite, esplicitati nella seguente Tabella 4.1 e nella sottostante 
Figura 4.4:  

 

ID  SITO DISTANZA OPERA IN PROGETTO 

1 Nuraghe Su Idighinzu_Ploaghe 1080 m. WTG CHR 01 

2 Nuraghe Nigolittu_Chiaramonti 475 m. WTG CHR 02 

550 m. WTG CHR 03 

3 Nuraghe Tetti_Chiaramonti 890 m. da WTG CHR 02 

4 Nuraghe Scala Lampadas_Chiaramonti 1065 m. da WTG CHR 02 

5 Tomba dei giganti S’Elighe Entosu_Ploaghe 1380 m. da WTG CHR 02 

6 Nuraghe Conca Zuighe_Chiaramonti 630 m. da WTG CHR 03 

7 Nuraghe Petru Canu_Chiaramonti 1050 m. da WTG CHR 03 

8 Nuraghe Cachile_Chiaramonti 

D.M. del 15/11/1979 

890 m. da WTG CHR 04 
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9 Tomba dei giganti di Cachile_Chiaramonti 

D.M. del 15/11/1979 

950 m. da WTG CHR 04 

10 Nuraghe Sa Midda Manna_Chiaramonti 710 m. da WTG CHR 04 

11 Tomba dei giganti Sa Midda 
Manna_Chiaramonti 

690 m. da WTG CHR 04 

12 Nuraghe Giaganne Dominigu I_Chiaramonti 240 m. da WTG CHR 04 

13 Nuraghe Giaganne Dominigu II_Chiaramonti 105 m. da WTG CHR 04 

14 Nuraghe Giaganne Dominigu III_Chiaramonti 275 m. da WTG CHR 04 

15 Tomba dei giganti Giaganne 
Dominigu_Chiaramonti 

90 m. da WTG CHR 04 

16 Nuraghe Sas Calapidas I_Chiaramonti 690 m. da WTG CHR 04 

17 Nuraghe Sas Calapidas II_Chiaramonti 630 m. da WTG CHR 04 

18 Domus de janas Orria Pitzinna 

D.M. del 25/09/1978 

945 m. da WTG CHR 05 

19 Nuraghe Badde Cheia 

D.M. del 30/11/1976 

1075 m. da WTG CHR 05 

20 Nuraghe Cantaru Mannu 1485 m. da da WTG CHR 02 

 

 

Figura 4.4: MOSI.  
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5. ANALISI FOTOGRAMMETRICA 

Per quanto attiene la valutazione della documentazione aerofotografica in B/N e a colori, lo studio 
della documentazione aerofotografica storica ha mirato sia alla ricerca di eventuali indicatori 
archeologici, anomalie o evidenze, ancora presenti nel contesto identificabili con tracce visibili in 
fotografia, sia alla ricostruzione di quella che è stata l’evoluzione o l’eventuale trasformazione del 
contesto nel corso degli anni.  

In generale, l’origine di un’anomalia fotografica può essere di origine naturale, antropica oppure 
incerta ed essere di tipo puntuale, lineare o areale. Lo studio delle foto aeree in ambito archeologico 
ha lo scopo di individuare le strutture sepolte che possono essere rilevate grazie alla colorazione dei 
suoli, alla crescita dei vegetali, nonché ovviamente grazie ai resti ancora oggi visibili. L’anomalia può 
essere classificata con le seguenti definizioni: affioramento, antico percorso stradale, corso d’acqua 
anastomizzato, macchia di colore scuro/chiaro (circolare, ovale, rettangolare, ecc.), microrilievo, 
paleoalveo, scavo, traccia, traccia di umidità, zona a macchie circolari, zona con macchie circolari di 
umidità, zona con microrilievi, zona con scavi, zona di interesse, zona dubbia, zona umida. Gli 
indicatori dati dalla colorazione dei suoli e dalla crescita irregolare dei vegetali, denominati cropmarks, 
consentono di proporre un’interpretazione di quanto risulta oggi nascosto sotto il livello del suolo.  

La crescita irregolare della vegetazione e le concentrazioni di materiali differenti nel terreno 
consentono possibili interpretazioni sull’uso del territorio nel passato. È evidente che tali evidenze 
possono essere state causate dall’azione dell’uomo, ma anche della natura, come ad esempio i 
paleoalvei fluviali che sono particolarmente comuni ed evidenti nelle campagne. Lo studio delle foto 
aeree consente inoltre di osservare l’evoluzione nell’occupazione del territorio nel corso della storia 
contemporanea.  

Per l’analisi di quest’area sono stati selezionati, tra i vari voli disponibili, quelli relativi agli anni 1954-
2019 (da Figura 5.1 a Figura 5.4). Si tratta di voli consultabili in formato digitale presso il Sistema 
Informativo Territoriale della Regione Sardegna, cui si sono aggiunti vari riscontri sulle ortofoto attuali 
e storiche disponibili in Google Earth. 

La verifica e l’interpretazione della documentazione fotografica aerea non ha evidenziato 
accrescimenti disomogenei della vegetazione, cropmarks e anomalie con possibile significato 
archeologico. 
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Figura 5.1: Foto aerea dell’areale di progetto in rosso anno 1954-1955 (Sardegna foto aeree portale RAS). 

 

Figura 5.2: Foto aerea dell’areale di progetto in rosso anno 1968 (Sardegna foto aeree portale RAS). 
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Figura 5.3: Foto aerea dell’areale di progetto in rosso anno 1977-1978 (Sardegna foto aeree portale RAS). 

 

Figura 5.4: Foto aerea dell’areale Ovest di progetto in rosso anno 1998-1999 (Sardegna foto aeree portale RAS). 
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6. VALUTAZIONE DEL POTENZIALE E DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

A seguito delle fasi di ricerca sopra esplicate, è possibile definire la potenzialità archeologica che l’area 
esprime in base allo stato di fatto delle attuali conoscenze archeologiche. Le valutazioni sul potenziale 
archeologico confluiscono nell’allegato Carta del Potenziale Archeologico e del Rischio Archeologico 
relativo. 

Il potenziale archeologico definisce la generica potenzialità archeologica di una determinata area, a 
prescindere dal tipo di opera oggetto di verifica e dal tipo di lavorazioni previste, mentre il rischio 
archeologico di un’area è strettamente connessa alla tipologia dei lavori e valuta l’esposizione del 
patrimonio archeologico determinata dai lavori stessi. I coefficienti di potenziale e di rischio possono 
essere estremamente differenti a seconda delle lavorazioni previste. 

La valutazione del rischio relativo di probabile interferenza con presenze archeologiche è dipesa 
principalmente dallo studio del tessuto insediativo antico del territorio rientrante nell’area di interesse 
di questo progetto, desunta dall’acquisizione di un apparato documentale relativo alle presenze 
archeologiche individuate e/o documentate nel contesto in esame, mediante la collazione di 
informazioni desumibili da varie fonti (bibliografiche, cartografiche, vincolistiche, aerofotografiche, 
ricognitive). Fattori determinanti per la definizione del rischio sono stati, quindi, la valutazione degli 
ambiti geomorfologici, l’analisi dei siti noti, della loro distribuzione spazio-temporale e della 
toponomastica, il riconoscimento di eventuali persistenze abitative, l’analisi delle foto aeree, gli esiti 
della ricognizione archeologica di superficie e la valutazione della tipologia di lavorazioni prevista dalle 
opere in progetto, nonché la profondità di scavo. 

Nell’area progettuale, l’accessibilità, la percorribilità e la visibilità dell’area sono state influenzate dalle 
condizioni fisiche del terreno, a causa della presenza di un fitto manto erboso e di vegetazione 
arbustiva. Le aree interessate, in prevalenza destinate alla coltivazione o alla pastorizia. In alcune zone 
sono presenti aree incolte, non dissodate, caratterizzate da macchia mediterranea. I tracciati si 
sviluppano lungo strade di penetrazione agraria o strade principali asfaltate caratterizzate da una 
fascia lungo il bordo stradale formata da cunetta, muretto a secco e rigogliosa vegetazione arbustiva.  

Il principale problema riscontrato durante l’indagine è stato quello dell’inaccessibilità delle RCG 03 
WTG CHR 03 e RCG 04 WTG CHR 04, unitamente alla bassa visibilità delle UR ricognibili RCG 02 WTG 
CHR 02 e RCG 05 WTG CHR 05, risultando i terreni molto ricchi di vegetazione, sia per quanto riguarda 
gli incolti erbacei e arbustivi contraddistinti da forme vegetali spontanee fitte e rigogliose, che i pascoli 
e le aree agricole, da non lasciare intravedere materiale mobile di superficie e/o resti di eventuali 
strutture. Pertanto, le ricognizioni sul campo hanno dovuto confrontarsi con il forte condizionamento 
determinato dalle condizioni di visibilità bassa del terreno in fase di ricognizione, che non ha permesso 
un’adeguata analisi delle superfici agro-pastorali. Unica eccezione è stata la RCG 01 WTG CHR 01. 

Nell'area di ricognizione non sono state rilevate evidenze archeologiche. Nonostante ciò, poiché le 
lavorazioni previste necessiteranno di operazioni di scavo, di dimensioni e profondità variabili, sussiste 
comunque per esse la possibilità di interferenza con eventuali resti antichi sepolti. 

Si evidenzia che le installazioni in progetto richiedono di fatto una esigua occupazione di territorio, 
limitata al posizionamento della turbina eolica e la relativa piazzola. Le opere chiamate di cantiere e 
funzionali alla realizzazione dell’aerogeneratore, sono temporanee e le aree saranno soggette al 
ripristino dello stato dei luoghi ante-operam. Per quanto riguarda le opere di viabilità, queste 
interessano interventi su tracciati stradali già esistenti e laddove si è ritenuto necessario integrare con 
tratti di nuova realizzazione, questi costituiscono il naturale proseguimento dell’attuale assetto 
stradale e comunque sempre per brevi tratti. In merito alle caratteristiche dell’opera in progetto, che 
oltre agli interventi di scavo prevede la realizzazione di manufatti in elevato per dimensioni 
significative, la valutazione di rischio si estende anche agli aspetti di interferenza visuale e delle 
modifiche di contesto delle emergenze archeologiche.  
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La tipologia di lavorazioni e di opere da realizzarsi, in termini di movimento terra, possono essere 
correlate essenzialmente alla realizzazione delle fondazioni degli aerogeneratori e delle opere 
infrastrutturali connesse, le cui fondazioni andranno a poggiare soprattutto su di un substrato 
costituto da.  

L’analisi dell’edito ha consentito di ricostruire un quadro, seppur sommario, pertinente l’antico 
popolamento e frequentazione dell’area in analisi del territorio comunale di Chiaramonti e Ploaghe. 
Seppur non siano state reperite segnalazioni relative a rinvenimenti archeologici, sistematici o fortuiti, 
che coinvolgano direttamente l’areale interessato dalle WTG CHR 01-02-03-05 in progetto, e le stesse 
non interferiscano con aree sottoposte a vincolo archeologico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii., 
né con siti archeologici individuati anche sulla base di pregresse prospezioni di superficie, e/o noti 
dallo spoglio bibliografico e cartografico, si definisce, sulla base delle nuove indicazioni sulle modalità 
di valutazione del potenziale archeologico e del rischio archeologico richiamate nella Circolare n. 53 
del 22 dicembre 2022 "Verifica preventiva dell’interesse archeologico. Aggiornamenti normativi e 
procedurali e indicazioni tecniche”, un valore di POTENZIALE ARCHEOLOGICO E DI RISCHIO ALTO per le 
WTG CHR 01-02-03-05 e relative aree di ingombro.  

Forte criticità denota la WTG CHR 04, anch’essa a POTENZIALE ARCHEOLOGICO E DI RISCHIO ALTO, sia 
perché non ricognita in quanto ricadente in area recintata, ma soprattutto perché è risultata assai 
prossima al complesso nuragico di Giaganne Dominigu, che comprende tre nuraghi e una tomba dei 
giganti, fino ad oggi non ancora oggetto di scavo archeologico stratigrafico. La mancata analisi del 
contesto sul campo, impedita dalla proprietà privata e inaccessibile, non ha permesso di recepire 
informazioni circa la presenza di ulteriori beni non censiti e/o materiale mobile eventualmente 
presenti nelle immediate vicinanze dell’aerogeneratore. 

 

 
Figura 6.1: Foto aerea dell’areale in cui ricade WTG CHR 04  

rapportata al complesso nuragico noto di Giaganne Dominigu. 

 

Considerato che sui territori comunali in esame sono attestati ritrovamenti archeologici, che 
testimoniano una frequentazione continua dell’area in antico, la valutazione di un rischio archeologico 
ALTO è derivata dalla mancata individuazione di tracce o materiali archeologici nel corso delle 
ricognizioni di superficie su cui ha fortemente inciso il fattore visibilità dei suoli, per via delle 
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caratteristiche stagionali della vegetazione, e dall’assenza di fonti scritte che permettessero di 
collocare delle evidenze archeologiche all’interno dei sopracitati settori progettuali. Difatti, la presenza 
di testimonianze di una frequentazione ininterrotta dall’epoca preistorica ai giorni nostri del territorio 
circostante l’area di intervento progettuale non permette comunque di escludere del tutto la 
possibilità di rinvenire durante le attività di cantiere siti o manufatti di interesse archeologico.  

Sarà competenza Uffici del MiC (Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di 
Sassari e Nuoro), a cui si deve sottoporre il presente documento ai fini delle valutazioni di legge previa 
consegna e trasmissione da parte del committente del file digitale e dei relativi report di stampa 
firmati digitalmente dalla sottoscritta Archeologa responsabile della redazione della documentazione, 
esprimere un giudizio definitivo in merito, per quanto attiene alla individuazione e definizione degli 
interventi di controllo eventualmente ritenuti necessari, alla loro programmazione e alle opportune 
modalità di loro effettuazione ed esecuzione sul campo. 
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